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PAGAMENTO AN TICIPATO

Forestieri ed accattoni
---- «o*

I due termini pajono fare a 
pugni fra loro, sebbene avvenga 
soventi che da noi, gli accattoni 
siano forestieri; ma quello che av­
viene più comunemente sotyo fi 
feel pjglq d’Italia, è cfye di accat­
toni sj^no invase le città dove 
maggiormente affluiscono i fore­
stieri- Anphe 4c(jqi nop im­
mune dacjuesto contagio,per quanto 
pop sja diffipjle liberarsene quando 
si YQle§s§ applicare rettamente la 
legge.

Già valenti scrittori e uomini 
di alto sapore, hanno gettato il 
grido contro questa piaga italiana 
che al forestiero dà la convinzione 
di un .paese miserabile, mentre 
l’Italia- nostra1 ih dqe$$' oqif jpffi 
non è. Acqui poi, dove la benefi­
cenza pubblica e privata g eserch: 
tata SO1! signorile grandiosità, la 
questua non dovrebbe assaluta- 
ihento esistere.

Provvidamente il legislatore agli 
articoli 453 e seguenti del Codice 
penale, ha tràcciato delle norme! 
che troppo spesso si dimenticano 
q per to llerane Si p,pr biasime­
vole incuria di chi dovrebbe ap­
plicare o fare applicare la legge. 

Se veramente §i tratta di ina--
bili al lavoro indigeni, si può provi 
vedere al Iprq ritira ngfi' ospizio 
Iona Ottojenghj d°vè realmente 
dovrebbero trovar posto quelli, ohe 
piq pe hanno bisogno, senza che 
l’ammissione debba dipendere da 
inframettenze o raccomandazioni 
più o meno influenti, anche perchè 
non avvenisse di trovare colla di­
visa del ricovero, persone che po­
trebbero dare ancora qualche pro­
ficuo rendimento; se invece si tratta 
di inabili forestieri allora questi

devono essere rimpatriati, perchè 
i rispettivi comuni provvedano al 
loro sostentamento.

r

E ci limitiamo a parlare degli 
adulti, perchè pei minorenni, senza 
misericordia, dovrebbe sempre tro­
vare applicazione 1’’ art. 458 del 
podice sopra citato, perocché suc­
cede troppo spesso che questi po­
veri bambini mendicanti siano un 
mezzo comodissimo a genitori fan­
nulloni che vivono infingardameute 
sgllg loro spalle e sulla saccoccia 
di quelle persone di cuore che ad 
un bambino che stende la mano, 
nulla sanno negare. Ma soventi 
la eccessiva bontà di cuore è una 
colpa perchè favorisce il vizio e 
la poltroneria.

Oltre al Ricovero Iona, molte 
pie istltuzmm provvedono ad altri 
bisogni urgenti della classe povera 
e noi crediamo per esempio, che 
quella della distribuzione gratuita 
delle minestre avrebbe bisogno di 
essere meglio disciplinata, poiché 
non c’ è dubbio eh’ essa serve a 
richiamare ad Acqui nella stagione 
invernalo un certo numero di po­
veri cfye qui altrimenti non ver­
rebbero.

Non sarebbe* bene per esempio 
che tale beneficenza fosse limitata 
ai poveri che sono nati in Acqui 
o che qui hanno il loro domicilio 
almeno da -cinque an ni?

E tante altre opere pie che di­
stribuiscono largamente soccorsi 
d’ogni natura, dovrebbero essere 
in rapporto fra loro perchè non 
avvenisse che alcuni siano sussi­
diati da più parti a danno di altri 
che pure vi hanno diritto,,

Noi abbiamo, messo in capo al 
Uestrq articolo accattoni e fore­
stieri, perchè vorremmo che i fo­
restieri quando giungono in Acqui

i non avessero a subire molestie e
i

vessazioni per parte di gente che 
cerca di impietosire colla vista 
di piaghe d’ogni specie, destinate 
agli ospedali e non a farne mostra 
per le strade. Vorremmo che 
Acqui aiutasse 1’ iniziativa deU 
associazione per 1’ industria del 
forestiero, la quale ha incomin­
ciata una seria campagna contro 
questo sfruttamento, doloroso in­
vero ma riparabile certamente 
con della pietà rettamente intesa.

Non sarà compito molto diffi- 
fieile in Acqui se vorranno dedi­
carvi le loro cure quelle che de­
vono e possono fare realmente il 
bene.

C A S E  P O P O L A R I

Chi deve costruirle?

I l nostro M unicipio avrebbe fatto  
assai bene se, nelle tra tta tiv e  corse 
per il sussidio alla Società Vetraria, 
avesse tenuto  conto del problem a de­
gli alloggi operai. M agari allargando 
u,n po’ di pili i cordoni della borsa 
— e allora non si sarebbe recrim inato 
troppo — si poteva risolvere pronta­
m ente u,n problem a così'in teressante, 
poiché g randi agevolazioni concede 
la legge anche agli industria li che 
costruiscono case popolari. Volete un 
esempio ? I l  Comune si propone di 

' acquistare , per cederla alla società , 
un ’area di mq. 1000, facente parte di 
maggiore area di oltre mq. 4000. E b ­
bene in  causa del. parziale acquisto, 
è la perizia che lo dice, quei mq. 1000 
valgouo L. 10 1’ uno , e i rim anenti 
trem ila  solo 0,70, cioè mq. 1000 va l­
gono lire 10000 e mq. 3000 circa lire 
2000. Da queste cifre, sulle quali po- 

j trem mo anche rito rnare  per altre con- 
siderazioni, non emerge che sarebbe 

I stato facile risolvere il ' nostro pro- 
1 blem a insiem e e d ’accordo colla. So- 
1 cietà V etraria , destinando ad alloggi 
! operai quei mq. 3000 che valgono ap- 
| pena lire 2000 ?
i Di ciò non si è preoccupato il Comune 

e. sem bra che difficilmente vi si po­

trebbe rim ediare ora, a meno che il 
buon volere della Società intervenisse, 
e, trancam ente, noi ci crediamo poco. 
E ’ pertan to  spediente avvisare ad a ltri 
mezzi per raggiungere il fine.

L a legge chiam a a costruire le case 
popolari (oltre gli industriali) gli enti 
m orali riconosciuti e le società coo­
perative costituite a tale scopo, le 
società di M. S. che fondino apposita 
sezione speciale , le società di bene­
ficenza in  quanto  m irino, a ll’infuori 
del lucro, a ricoverare i poveri a fìtti 
m inuti, e infine il Comune.

Chiunque abbia anim o e studii mo­
derni non si a rre tra  certo dalla even­
tu a lità  che il Comune assum a le . o- 
pere di cui parliam o.

E ’ questa, anzi, una soluzione che 
non cesseremo di tener p re se n te , 
quando non si riuscisse . a ltrim enti 
allo scopo, e, in  caso, ne faremo^og­
getto  di uno studio speciale , espor­
rem o un  piano finanziario, batterem o 
ogni giorno la nostra cam pana, per 
raggiungere in ogni modo l’in tento . Se 
questa soluzione non abbracciam o-su­
bito, è perché le case popolari costi­
tu ite  dal Comune non possono esser 
vendute, ma solo date in locazione ; 
e noi vogliamo invece la vera casa 
dell’operaio, vogliamo che egli riesca 
ad acquistarsela, che divenga un c it­
tadino d’Acqui. si affezioni alla  c ittà , 
al lavoro che essa g li ha procurato.

P e r  ora, e finché la possibilità non 
sia d ileguata di veder sorgere gli a l­
loggi popolari per altre vie, crediamo 
doveroso cercarle.

Non abbiamo in Acqui nè E n ti 
m orali nè Società cooperative di 
quelle previste dalla legge, nè Società 
di M. S. abbastanza potenti da affi­
dar loro il nostro, disegno. E bbene, 
se gli E n ti m orali , se le Società di 
M. S. non si improvvisano; una So­
cietà cooperativa noi possiamo , noi 
dobbiamo formarla. La Società coo­
perativa, dice la legge, vende ai soci 
e loca a soci e non soci le case da 
essa costruite. Del m aggior elem ento 
economico per la sua azione, n o i’ve- 

-dremo in un  prossimo num ero: quanto 
ai componenti, essa deve riun ire  non 
solo coloro cui gli alloggi sonò de­
s tin a ti ,  ma anche gli altri, cittadini 
e primi fra  tu tt i  i p iù  au to revo li, i 
più operosi, i più ricchi. Non siamo 
fo r s e -n o i . tu t t ic h e  .abbiam o, ..voluto


